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Alessandria, 14 Maggio 2020 

Stim.mi Medici 

Siamo l’Associazione degli Informatori scientifici del farmaco e parafarmaco che opera 

nell’area del sud Piemonte. 

Ci rivolgiamo a voi poiché riteniamo opportuno aprire una porta di dialogo in un momento assai 

difficile per la sanità del nostro amato paese. 

Sentiamo la necessità di far sentire la nostra presenza verso i nostri naturali interlocutori ovvero 

tutti Voi medici coinvolti nelle vostre attività nell’ utilizzo di farmaci o integratori ad utilizzo 

umano. 

Siamo professionisti laureati in discipline ad indirizzo scientifico e rappresentiamo il tramite 

tra la ricerca scientifica (aziende) e la clinica (medici). 

La nostra professione consiste nell’illustrare le caratteristiche dei farmaci, le loro indicazioni e 

le controindicazioni nonché il loro protocollo di utilizzo, la divulgazione di studi clinici e non 

per ultimo un ruolo riconosciuto di farmacovigilanza nel raccogliere dati di effetti collaterali 

attesi e non. Questa attività è utile al medico ed è parte integrante del sistema sanitario come 

riconosciuto dal dgls 219 del 24/04/2006. 

La difficile situazione sanitaria sta mettendo in discussione l’intero sistema sanitario e 

conseguentemente anche il sistema di informazione scientifica. In questo momento il contesto 

ci spinge verso un tipo di comunicazione “digitale” da remoto che certamente non potrà mai 

sostituire quella fatta di persona dai nostri colleghi negli studi medici e che riteniamo sia 

fondamentale. 

Il rapporto fiduciario costruito in anni di collaborazione con tutti i medici rimane un valore 

umano e professionale che vogliamo conservare per il futuro. 

Nella previsione di un superamento di questa fase critica, rendendoci conto delle difficoltà per 

tutta la classe medica per il personale sanitario e parasanitario, chiediamo gentilmente di poterci 

confrontare per trovare insieme soluzioni condivise. La nostra collaborazione potrebbe, ad 

esempio, continuare con i medici di medicina generale che passeranno all’appuntamento con i 

pazienti con un appuntamento nelle fasce orarie indicate per questo scopo, consentendo a 2/3 

informatori per giornata ambulatoriale di accedere al colloquio (che avrà sempre carattere di 

essenzialità) all’apertura delle visite o in uno spazio temporale diverso previa registrazione sulle 

agende delle segretarie. Abbiamo l’esperienza di tantissimi ambulatori singoli e associati e 

possiamo suggerire le migliori soluzioni per ogni tipologia di situazione. 

Con l’ottimismo che ci deve accompagnare in questa fase critica e delicata per il nostro lavoro 

rimaniamo a disposizione per ogni evenienza. 

Con affetto stima e riconoscenza, 

 

Presidente Dott. Michele Garofano 


